WWW.CATENELLA58.IT

MELOGRANO
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 MELOGRANO

Punica - genere delle Lythraceae, che comprende due specie di arbusti, originari dell'Asia centro-occidentale, Balcani, Caucaso, India, di cui la più conosciuta è la P. granatum a portamento cespuglioso, alta fino a 2-4 m, foglie caduche lanceolate, non molto grandi di colore verde lucente, fiori solitari grandi o riuniti in mazzettiall'estremità dei rami, di colore rosso vivace, con varietà a fiori semplici o doppi, di colore rosso, rosa, bianco o screziati,fioritura in giugno agosto con i caratteristici frutti eduli dal gusto acido. [image: image3.png]


Il melograno (PUNICA GRANATUM ) è un piccolo albero originario dell'Asia e del Mediterraneo, con piccole foglie verde chiaro, corteccia grigio-marrone e tronco contorto; i fiori sono arancioni e spiccano sul fogliame; frutti tondi, grandi, coriacei e pieni di semi. Il melograno è una pianta antichissima che proviene dalle regioni del sud-ovest asiatico, è diffusa e coltivata sia in Italia che in Spagna, nelle zone dove il clima è più caldo. È di crescita piuttosto lenta e modesta. Ha foglie caduche, piccole e di forma allungata, che nei giovani germogli sono rosse, diventando poi di color verde chiaro. Ha fiori rossi a 5-8 petali che crescono, sia sull'apice dei rami di un anno che sui dardi. Produce frutti più o meno grossi di color rosso-arancio, dai semi ricoperti da una polpa rossa, molto succosa e aspra, che è appunto la sola parte edule del frutto. Resiste bene alle alte temperature estive mentre, nelle zone meno calde teme parecchio le piogge e l'elevata umidità del terreno e dell'aria durante l'autunno, facendo sì che la pianta si spogli piuttosto precocemente. Viene utilizzata come pianta ornamentale nei giardini, le varietà nane in vaso sui terrazzi; Si usano per le proprietà medicinali la corteccia delle radici prelevata in primavera o in autunno, e la scorza dei frutti raccolta in autunno, ricche di tannino, tagliate a pezzetti e fatte essiccare all'aria. L'infuso dei petali viene utilizzato come rinfrescante delle gengive. I semi eduli ricchi di vitamina C, hanno proprietà blandamente diuretiche, si usano anche per la preparazione di sciroppi e della Granatina. [image: image4.png]


Le potature più consistenti vanno effettate preferibilmente dall'inizio della primavera, prima che sboccino i fiori; durante tutta la stagione vegetativa è bene cimare i germogli, aspettando che abbiano prima prodotto 6-7 foglie, prima di accorciarli lasciandone 2-4. Il filo metallico si applica tra febbraio e aprile. Ama le posizioni soleggiate, anche esposte ai raggi diretti del sole. Alcune varietà, specialmente le nane, temono il gelo, quindi è meglio nei mesi più freddi. Durante il periodo vegetativo annaffiare frequentemente, ma con piccole quantità d'acqua. Per preparare un substrato ideale occorre mescolare una parte di torba, una parte di sabbia e due parti di argilla, ponendo del materiale grossolano sul fondo del vaso, per fornire un drenaggio ottimale. Il melograno si rinvasa ogni 2-3 anni, a fine inverno, se l'esemplare è giovane; le piante adulte si rinvasano soltanto quando le radici riempiono il vaso. Seminare in primavera in un composto di sabbia e torba in parti uguali; le nuove piantine vanno tenute almeno due anni in vaso prima di poter cominciare il trattamento come bonsai. In estate inoltrata si possono praticare talee. 
[image: image5.jpg]


La P. protopunica invece è una specie quasi sconosciuta, in pericolo di estinzione, sopravvivono alcuni esemplari nell'isola di Socotra nell'Oceano indiano (Yemen) si presenta come un alberello di circa 3-5 m, fiori di colore rosso brillante, frutti di colore cangiante dal verde al rosso scuro a maturità.
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Le scorze dei frutti hanno anche proprietà aromatiche e vengono utilizzate per dare il gusto amarognolo a Vermut e aperitivi. Richiede esposizione soleggiata, ben riparata in quanto mal sopporta inverni troppo rigidi, terreno fresco, fertile, fresco ma ben drenato, cresce bene anche in suoli asciutti.[image: image7.jpg]



Si moltiplica con la semina, più frequentemente in primavera per talea semilegnosa o per margotta, con una certa difficoltà per innesto.
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 Il melograno è una pianta molto pollonifera, quindi, se lasciata crescere in modo naturale, assume un portamento cespuglioso, mentre mediante particolari potature si possono ottenere svariate forme. Nei giardini è molto apprezzata anche come pianta ornamentale per il bel colore del fogliame e la decoratività dei frutti quando sono maturi, per questo le forme ad alberello con fusto a 1,5 m sono le più indicate, in questo caso bisogna avere l'accorgimento di eliminare i polloni che crescono al piede della pianta. È possibile allevare la pianta anche con forma a vaso o a spalliera, facendo crescere tre o quattro rami principali dalla base, disponendoli poi nel modo desiderato. In seguito, per una buona messa a frutto, si elimineranno i rametti che hanno fatto i frutti l'anno precedente e si spunteranno i rami di un anno, eliminare poi i polloni che crescono al piede per non togliere vigoria alla pianta formata. [image: image9.jpg]


Non ha particolari esigenze, è sufficiente intervenire anche con abbondanti concimazioni organiche, letame maturo e stallatico, durante la fine dell'inverno.  Il melograno è una pianta rustica e molto longeva e non è particolarmente colpita, né da parassiti animali, né da patogeni d'origine fungina.

